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Consegna


“…e mentre i cadaveri sparsi, o i mucchi di cadaveri, sempre davanti agli occhi, sempre tra piedi, facevano della città tutta come un solo mortorio, c'era qualcosa di più brutto, di più funesto in quell'accanimento vicendevole, in quella sfrenatezza e mostruosità di sospetti…”
[Giuseppe Ripamonti, De peste quae fuit anno 1630, libri V]

Siamo alla fine del 1630 e tutto il nord Italia è funestato ormai da più di un anno dal flagello della peste bubbonica. Scenari di morte animano le giornate delle persone, mentre sospetti e timori ne tormentano i sonni.

Anche il territorio cremasco non è stato risparmiato dall’implacabile sventura, rimettendoci non soltanto in termini di vite umane ma anche di produzione, ricavi agricoli, commerci. Si è trattato insomma di una delle più gravi calamità che hanno attraversato il XVII secolo.

Immaginate di trovarvi non nella Bagnolo del XXI secolo, ma in quella di quattro secoli fa. Immaginate di essere alla fine dell’anno 1630 (ormai la peste si è già diffusa e ha colpito abbondantemente). Con un po’ più di immaginazione, fate finta ora di lavorare in una testata giornalistica locale. Il vostro scopo è quello di informare la popolazione sugli avvenimenti, cercando di capire da dove è provenuto il contagio, a partire da quando, verso quali località si è poi diffuso, in che forme si è manifestato, quali conseguenze ha portato, quali sono i possibili rimedi, quali (diverse) reazioni ha suscitato nella società…Il tutto, ovviamente, sforzandovi di abbandonare il vostro punto di vista di cittadini del 2012 (con le conoscenze, le informazioni e i dati che la modernità offre); immedesimandovi nel pensiero di quella lontana realtà e consultando solamente fonti contemporanee ai fatti, avrete dunque come obiettivo di gruppo…

…quello di progettare e realizzare l’impaginazione di 2/3 fogli del “Gazzettino della Peste”, all’interno dei quali si dovrà offrire una cronaca della diffusione della pestilenza del 1630 nel territorio cremasco. Il prodotto dovrà essere realizzato in formato digitale.
Il gruppo è articolato sull’esempio di una redazione di giornale: ci saranno pertanto un redattore, un aiuto-redattore, i vari giornalisti inviati sul territorio per recuperare notizie, gli impaginatori. Ciascun giornalista, a sua volta, dovrà occuparsi di un settore specifico dell’informazione (cronaca ordinaria, cronaca nera, cronaca giudiziaria, notizie dall’estero, salute, curiosità, …). Ecco come si compone la vostra redazione:

· Redattori

(saranno due) dovranno spiegare la consegna, organizzare le fasi di lavoro, assegnare i turni di parola, richiamare all’ordine, favorire la partecipazione di tutti agevolando la comunicazione all’interno del gruppo (insomma, come il “facilitatore”); inoltre dovranno assicurarsi che tutti gli articoli dei loro collaboratori siano corretti nella forma e nei contenuti. Non ci dovranno ovviamente essere errori morfologici e sintattici. I redattori si avvarrà della collaborazione di due aiuto-redattori.
· Aiuto-redattori
(saranno due) avranno l’incarico di affiancare i redattori nella correzione dei vari articoli, controllando in particolar modo che: non esistano incongruenze storiche (ad esempio articoli contaminati da conoscenze e informazioni moderne che nel XVII secolo non si potevano avere); lo stile di scrittura sia giornalistico (ossia oggettivo e privo di interferenze soggettive, come opinioni personali del giornalista, commenti, valutazioni in prima persona).

· Giornalisti di cronaca nera

(saranno due) il loro compito è quello di raccontare le sventure che avvengono in una comunità (misfatti, tragedie, calamità naturali). In particolar modo si dovranno concentrare sulla diffusione del contagio (da dove è partito, quando, come si è propagato, quali territori ha colpito, che conseguenze ci sono state,…). Useranno le seguenti risorse:

per il territorio di Crema…
1)  G. Salomoni, Sommario delle cose più notabili contenute in 40 libri delle Parti e Provvisioni della città di Crema.

2) L. Canobio, Proseguimento della Storia di Crema, dall’anno 1586 al 1664.

per il territorio milanese e oltre…

3) http://www.sis-statistica.it/magazine/spip.php?article134 (si vedano soprattutto le statistiche della Tabella 1)

4) http://www.classicitaliani.it/ripamonti/Ripamonti_peste_04b.htm (si vedano soprattutto le statistiche della mortalità)

5) http://www.classicitaliani.it/ripamonti/Ripamonti_peste_01.htm (capitolo XV: “I magistrati pensano a più sani rimedj”)
· 
Giornalisti di cronaca giudiziaria
(saranno due) si occupano delle vicende giudiziarie, ossia dei fatti relativi alla giustizia pubblica (reati, processi, attività della magistratura, …); in particolare si dovranno concentrare sui processi milanesi contro i cosiddetti “untori” (soprattutto Gian Giacomo Mora e Guglielmo Piazza). Useranno le seguenti risorse:

1) http://www.classicitaliani.it/seicento/untori/untori12.htm (solo da “Philippus IV Dei Gratia Hispaniarum…” a “Vidit Ferrer; si tratta della grida emessa da Antonio Ferrer contro gli untori; in particolare concentratevi dal paragrafo [396] in avanti; la “grida” era una legge emanata dal Governatore di Milano). Per saperne di più sugli “untori” e su “Vincenzo Ferrer”, consultate i seguenti siti:
a. http://it.wikipedia.org/wiki/Untore
b. http://www.treccani.it/enciclopedia/antonio-ferrer/
2) http://www.classicitaliani.it/ripamonti/Ripamonti_peste_02.htm (il capitolo III: “Del Piazza, del Mora, del Baruello e d’altri untori”, solo la parte relativa a Guglielmo Piazza e Gian Giacomo Mora; escluso il Baruello)
· Giornalisti di cronaca religiosa

(saranno due) si occupano della posizione presa dalla Chiesa cattolica e dai suoi esponenti in tutta questa vicenda (che cosa rappresenta la peste per la chiesa? Chi, secondo la chiesa, sarebbero i responsabili del contagio? Quali rimedi si dovrebbero prendere secondo il clero, e in particolar modo secondo il cardinale Borromeo?). Useranno le seguenti risorse:

1) http://www.atuttascuola.it/manzoni/la_peste_in_manzoni.htm#religione (solo il capitolo riferito a “La peste nella Bibbia”)
2) http://www.classicitaliani.it/ripamonti/Ripamonti_peste_03.htm (solo il capitolo IX: “Opinioni e sentenze di Federico Borromeo circa la peste”; almeno fino a metà capitolo)
3) http://malvino.ilcannocchiale.it/post/2359987.html
· Giornalisti scientifici
(saranno due) avranno il compito di indagare (secondo le conoscenze dell’epoca…) le spiegazioni “scientifiche” del fenomeno, cercando di distinguere le false credenze e le dicerie dalle presunte verità. Useranno le seguenti risorse:

1) http://www.iniziativalaica.it/?p=3099
2) http://www.classicitaliani.it/ripamonti/Ripamonti_peste_01.htm (capitolo XIII: “Furore e stoltezza della plebe circa la credenza della peste”)
3) http://www.classicitaliani.it/ripamonti/Ripamonti_peste_02.htm (capitolo I: “Gli untori”; capitolo II: “Di un terribile e falso rumore divulgato in Milano ed all’estero”, solo le prime 5 righe; capitolo VI: “Si espongono le opinioni di filosofi e medici chiarissimi…”, fino alla nota [23]; leggere anche la nota [29] alla fine della pagine, in cui si parla dell’unguento)
4) Ludovico Canobio, “Il proseguimento della storia di Crema”

· Impaginatori

(saranno quattro) dovranno ideare l’impaginazione del giornale, pensando allo spazio da dedicare a: testata del giornale, articoli, immagini, didascalie, disposizione del testo (in colonne, a tutta pagina, …), rubriche.

N.B. Tenete presente che in un giornale le notizie più importanti hanno un rilievo (e quindi uno spazio) maggiore. Il redattore, l’aiuto-redattore e gli impaginatori dovranno quindi dare indicazioni agli altri giornalisti affinché i loro articoli si adattino agli spazi previsti per loro sulla pagina (ad esempio: un articolo di “costume” che parla di moda non potrà avere più visibilità e più spazio rispetto a un articolo di cronaca nera o di politica estera).

Ricordate inoltre che un buon giornalista (come pure un buono storico) cita sempre le sue fonti, riportando da chi o da che cosa ha tratto le informazioni che sta riportando. Per essere credibili, dovete dare al vostro lettore la certezza che sapete di che cosa state scrivendo e che non vi state inventando le notizie.

Da ultimo, ricordiamo che – come al solito – ciascun gruppo dovrà stendere un diario di bordo. Ogni volta che il gruppo si ritrova (o interamente con tutti gli 8 componenti, o anche parzialmente).

Buon lavoro!

